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 Comune di Lariano Provincia di Roma 

 

FASCICOLO DELL'OPERA 
MODELLO SEMPLIFICATO 

(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV) 

OGGETTO: Lavori per la messa in sicurezza dell'incrocio tra via Alfredo Mastrella e via Colle Cagioli 
COMMITTENTE: Comune di Lariano. 

CANTIERE: Incrocio tra via Alfredo Mastrella e via Colle Cagioli, Lariano (RM) 
     IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA   _____________________________________ (Ing. Panimolle Marco) 

 
Ing. Panimolle Marco 
via Alfredo Ascoli 13 00173 Roma (RM) Tel.: 3494649100 - Fax: 06 233231892 E-Mail: marco.panimolle@gmail.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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 Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
  
Descrizione sintetica dell'opera 
Il progetto incrementa la sicurezza stradale dei luoghi grazie agli interventi proposti atti ad eliminare i fattori di rischio per la circolazione pedonale e veicolare e grazie all'azione puntuale di misure indirizzate alla risoluzione di problematiche specifiche connesse ad un’adeguata regolamentazione del traffico e ad una idonea riqualificazione del sistema viario. L'azione progettuale è stata svolta tenendo in considerazione i dati forniti dalla Polizia Municipale e le informazioni di archivio registrate durante gli ultimi tempi da cui si possono registrare per il triennio 2012 - 2013 - 2014 N°13 incidenti che hanno provocato N°7 feriti, si sottolinea inoltre che nel 2009 si è verificato anche un incidente mortale. Sulla base dell’analisi dei fattori di rischio, è stata effettuata la definizione di una gamma di interventi efficaci per la riduzione degli stessi fattori di rischio e successivamente, in base alla valutazione delle alternative, si è giunti alla definizione della soluzione progettuale più soddisfacente da cui sono scaturiti gli interventi sotto elencati: 
1)    Opere di regimentazione delle acque meteoriche, attraverso la realizzazione della fognatura, lungo le strade all'interno dell'area d'intervento, dedicata alla raccolta delle acque meteoriche e quindi al mantenimento in stato di sicurezza dei manti stradali 
2) Allargamento della sede stradale di Via Alfredo Mastrella coerentemente con il tratto che si ricollega a Via Giuseppe Garibaldi seguendo il tracciato dell'ex-ferrovia Velletri – Colleferro 
3) Realizzazione dei marciapiede lungo il tratto interessato di Via Colle Cagioli e Via Alfredo Mastrella, con particolare attenzione all'accessibilità degli attraversamenti pedonali 
4) Ampliamento dello svincolo e realizzazione di isola di traffico pavimentata 
5) Realizzazione di idonea segnaletica stradale 
6) Implementazione illuminazione stradale  L'intervento prevede sia l’allargamento dello svincolo, capace di migliorare il traffico veicolare nell'incrocio in oggetto, sia l’attuazione di altri interventi di manutenzione e valorizzazione delle sedi viarie, al fine di migliorare la sicurezza stradale in tutta l'area interessata.  L’ampliamento dell’incrocio consente di migliorare le cause di conflitto tra i flussi di traffico carrabili e pedonali, ma non consente la completa messa in sicurezza dello svincolo che potrà essere raggiunta attraverso la realizzazione di una rotatoria urbana compatta (previa spostamento della cabina di depressurizzazione del gas) del diametro esterno minimo pari a 25 m.   
 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori: 01/05/2019 Fine lavori: 29/06/2019 
 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: incrocio tra via Alfredo Mastrella e via Colle Cagioli 
CAP: - Città: Lariano Provincia: RM 
 
 Committente  
 ragione sociale: comune di Lariano 
 indirizzo: Piazza S. Eurosia, 1 00076 Lariano [RM] 
 telefono: 06.964991 
 nella Persona di:  
 cognome e nome: Caliciotti Maurizio 
 indirizzo: Piazza S. Eurosia, 1 00076 Lariano [RM] 
 cod.fisc.: 87000270584 
 tel.: 06.964991 
   
 
 
 
 Progettista  
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 cognome e nome: Panimolle Marco 
 indirizzo: via Alfredo Ascoli 13 00173 Roma [RM] 
 cod.fisc.: PNMMRC71R31H501B 
 tel.: 3494649100 
 mail.: marco.panimolle@gmail.com 
   
 
 Direttore dei Lavori  
 cognome e nome: Panimolle Marco 
 indirizzo: via Alfredo Ascoli 13 00173 Roma [RM] 
 cod.fisc.: PNMMRC71R31H501B 
 tel.: 3494649100 
 mail.: marco.panimolle@gmail.com 
   
 
 Responsabile dei Lavori  
 cognome e nome: ___________________________________ ___________________________________ 
 indirizzo: Piazza Sant'Eurosia 1 ________ Lariano [____] 
 tel.: _______________ 
 mail.: ___________________________ 
   
 
 Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione  
 cognome e nome: Panimolle Marco 
 indirizzo: via Alfredo Ascoli 13 00173 Roma [RM] 
 cod.fisc.: PNMMRC71R31H501B 
 tel.: 3494649100 
 mail.: marco.panimolle@gmail.com 
   
 
 Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione  
 cognome e nome: Panimolle Marco 
 indirizzo: via Alfredo Ascoli 13 00173 Roma [RM] 
 cod.fisc.: PNMMRC71R31H501B 
 tel.: 3494649100 
 mail.: marco.panimolle@gmail.com 
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 Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
  
01 Allargamento viabilità 
 
01.01 Strade 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:   a) autostrade;   
b) strade extraurbane principali;   c) strade extraurbane secondarie;   d) strade urbane di scorrimento;   e) strade urbane di quartiere;   f) 
strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare:   a) la carreggiata;   
b) la banchina;   c) il margine centrale;   d) i cigli e le cunette;   e) le scarpate;   f) le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che 
ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel 
rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
01.01.01 Banchina 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra 
il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali:   a) marciapiede;   b) spartitraffico;   c) arginello;   d) 
ciglio interno della cunetta;   e) ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.01.02 Carreggiata 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.01.03 Confine stradale 
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il 
confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è in 
rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino elementi: Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. [quando occorre]  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  
 
01.01.04 Marciapiede 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine 
di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. [con cadenza ogni mese] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.01.05 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:   a) dai valori delle 
penetrazioni nominali;   b) dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02 Segnaletica stradale orizzontale 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali:   a) pitture;   b) 
materie termoplastiche con applicazione a freddo;   c) materiale termoplastico con applicazione a caldo;   d) materie plastiche a freddo;   
e) materiali da postspruzzare;   f) microsfere di vetro da premiscelare;   g) inserti stradali;   h) materiali preformati. Per consentire una 
maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente 
(microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire 
proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli 
antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da:   a) strisce longitudinali;  b) strisce trasversali;  c) attraversamenti 
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pedonali o ciclabili;  d) frecce direzionali;  e) iscrizioni e simboli;  f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata;  
g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata;  h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio 
di trasporto pubblico di linea;  i) altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti 
nonché al Nuovo Codice della Strada. 
01.02.01 Altri segnali 
Vengono elencati tra questi:   a) i segnali orizzontali di cantiere;   b) i spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti 
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm;   c) segni orizzontali 
consistenti in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che 
delimita la strada in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata;   d) segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei 
centri abitati con illuminazione pubblica sufficiente. La realizzazione degli "altri segnali" sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada 
(D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle 
altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 
n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rifacimento : Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi lapidei, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02.02 Attraversamenti ciclabili 
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e segmenti 
ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli attraversamenti a 
senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri 
materiali idonei.  La realizzazione degli attraversamenti sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e 
dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 
7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 
n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la  
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squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno] 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02.03 Attraversamenti pedonali 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. La realizzazione 
degli attraversamenti sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del 
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; 
Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 
29.12.2006). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02.04 Frecce direzionali 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. 
Esse possono suddividersi in:   a) freccia destra;  b) freccia diritta;  c) freccia a sinistra;  d) freccia a destra abbinata a freccia diritta;  e) 
freccia a sinistra abbinata a freccia diritta;  f) freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle 
superfici stradali. Le dimensioni delle frecce variano in funzione del tipo di strada su cui vengono applicate e sono disciplinate dal 
Nuovo Codice della Strada (D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 
dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 
2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02.05 Inserti stradali  
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti della 
strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. 
Possono dividersi in:   a) inserti stradali catarifrangente;   b) catadiottri;   c) inserti stradali non a depressione;   d) inserti stradali a 
depressione;   e) inserti stradali incollati;   f) inserti stradali autoadesivi;   g) miglioratori di adesione;   h) inserti stradali ancorati;   i) 
inserti stradali incassati. La parte catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi 
possono essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti 
all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Ripristino : Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm). [quando occorre] 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02.06 Iscrizioni e simboli 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico. Le iscrizioni sono realizzate mediante caratteri alfanumerici disciplinati dal Nuovo Codice della Strada 
(D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle 
altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 
n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione 
di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo 
di strada. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02.07 Isole di traffico 
Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per 
l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici 
pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno 45° 
rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza doppia 
rispetto alle quella delle strisce. La realizzazione delle isole di traffico sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 
1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti 
(Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 
23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.07.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02.08 Strisce di delimitazione 
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 
12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione 
degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore:   a) il 
bianco per gli stalli di sosta liberi;   b) azzurro per gli stalli di sosta a pagamento; c) giallo per gli stalli di sosta riservati. La realizzazione 
delle strisce di delimitazione sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di 
attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 
24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 
n.150; D.M. 29.12.2006). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.08.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02.09 Strisce longitudinali 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in:   a) strisce di separazione dei 
sensi di marcia;   b) strisce di corsia;   c) strisce di margine della carreggiata;   d) strisce di raccordo;   e) strisce di guida sulle 
intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le lunghezze dei tratti e degli intervalli delle strisce 
discontinue, nei rettilinei, sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione 
del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 
n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 
29.12.2006). Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.09.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
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Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
01.02.10 Strisce trasversali 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima 
di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza 
dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare:   a) la linea di arresto 
va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale;   b) la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da 
collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od 
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 
m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati;   c) la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una 
serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli 
hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo 
C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la 
metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima 
dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. La realizzazione delle strisce trasversali sono 
stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada 
(D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; 
Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.10.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione materiali   
Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
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 Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
  

Scheda II-3 
Codice scheda MP001 
Interventi di manutenzione da effettuare 

Periodicità interventi 
Informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in sicurezza 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera previste 
Verifiche e controlli da effettuare Periodicità controlli Modalità di utilizzo in condizioni di sicurezza Rif. scheda II: 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di messa in opera di tutto l'impianto elettrico. 
Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico 

1) Verifica e stato di conservazione delle prese 1) 1 anni Autorizzazione del responsabile dell'edificio. Utilizzare solo utensili elettrici potatili del tipo a doppio isolamento; evitare di lasciare cavi elettrici/prolunghe a terra sulle aree di transito o di passaggio. 

 

1) Sostituzione delle saracinesche. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di messa in opera di tutto l'impianto idraulico. 
Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile 

1) Verifica e stato di conservazione dell'impianto 1) 1 anni Autorizzazione del responsabile dell'edificio  

1) Ritocchi della verniciatura e rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche. 
2) Reintegro dell'accessibilità delle botole e degli elementi di fissaggio. 

1) 5 anni 
2) 1 anni 

I serramenti delle botole devono essere disposti durante la fase di posa dei serramenti dell'opera adottando le stesse misure di sicurezza previste nei  piani di sicurezza. Per le botole posizionate in copertura, se la posa dei serramenti deve avvenire con i lavoratori posizionati sulla copertura, si dovranno disporre idonei sistemi di protezione contro la caduta dal bordo della copertura (ponteggi, parapetti o sistemi equivalenti). Durante il montaggio dei serramenti delle botole disposte in quota, come le botole sui soffitti, si dovrà fare uso di trabattelli o ponteggi dotati di parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità. Controllo degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori attraverso le botole che affacciano in luoghi con rischio di caduta dall'alto deve avvenire dopo che questi hanno agganciato il sistema anticaduta ai dispositivi di ancoraggio predisposti. 

 

1) Ritocchi della verniciatura e rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche. 
2) Reintegro dell'accessibilità 

1) 5 anni 
2) 1 anni 

I serramenti delle botole devono essere disposti durante la fase di posa dei serramenti dell'opera adottando le stesse misure di sicurezza previste nei  piani di sicurezza. Per le botole 

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità. Controllo degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori attraverso le botole che affacciano in luoghi con rischio di caduta dall'alto deve avvenire dopo che questi hanno agganciato il sistema anticaduta 
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delle botole e degli elementi di fissaggio. posizionate in copertura, se la posa dei serramenti deve avvenire con i lavoratori posizionati sulla copertura, si dovranno disporre idonei sistemi di protezione contro la caduta dal bordo della copertura (ponteggi, parapetti o sistemi equivalenti). Durante il montaggio dei serramenti delle botole disposte in quota, come le botole sui soffitti, si dovrà fare uso di trabattelli o ponteggi dotati di parapetto. 

ai dispositivi di ancoraggio predisposti. 

1) Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano. 
2) Ripristino e/o sostituzione dei pioli rotti con elementi analoghi. 
3) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 
4) Sostituzione degli elementi rotti con altri analoghi e dei relativi ancoraggi. 

1) quando occorre 
2) quando occorre 
3) 2 anni 
4) quando occorre 

Le scale fisse a pioli che hanno la sola funzione di permettere l'accesso a parti dell'opera, come locali tecnici, coperture, ecc.., per i lavori di manutenzione, sono da realizzarsi durante le fasi di completamento dell'opera. Le misure di sicurezza da adottare sono le medesime previste nei piani di sicurezza per la realizzazione delle scale fisse a gradini. Nel caso non sia più possibile sfruttare i sistemi adottati nei piani di sicurezza per le altre lavorazioni, verificare comunque che siano disposti idonei sistemi di protezione contro la possibile caduta dall'alto dei lavoratori (ponteggi, parapetti o sistemi equivalenti). 
 

Scale fisse a pioli con inclinazione < 75°  1) Verifica della stabilità e del corretto serraggio di balaustre e corrimano. 
2) Controllo periodico delle parti in vista delle strutture (fenomeni di corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei lavoratori, di materiali e attrezzature è autorizzato previa informazione da parte dell'impresa della portanza massima delle scale. 

 

1) Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano. 
2) Ripristino e/o sostituzione dei pioli rotti con elementi analoghi. 
3) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 
4) Sostituzione degli elementi rotti con altri analoghi e dei 

1) quando occorre 
2) quando occorre 
3) 2 anni 
4) quando occorre 

Scale retrattili a gradini che hanno la sola funzione di permettere l'accesso a parti dell'opera, come locali tecnici, coperture, ecc.., per i lavori di manutenzione, sono da realizzarsi durante le fasi di completamento dell'opera. Le misure di sicurezza da adottare sono le medesime previste nei piani di sicurezza per la 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del corretto serraggio (pioli, parapetti, manovellismi, ingranaggi). 
2) Controllo periodico delle parti in vista delle strutture (fenomeni di corrosione). 

1) quando occorre 
2) quando occorre 

Il transito sulle scale dei lavoratori, di materiali e attrezzature è autorizzato previa informazione da parte dell'impresa della portanza massima delle scale. 
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relativi ancoraggi. realizzazione delle scale fisse a gradini. Nel caso non sia più possibile sfruttare i sistemi adottati nei piani di sicurezza per le altre lavorazioni, verificare comunque che siano disposti idonei sistemi di protezione contro la possibile caduta dall'alto dei lavoratori (ponteggi, parapetti o sistemi equivalenti). 
1) Ripristino strati di protezione o sostituzione degli elementi danneggiati. 
2) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 

1) quando occorre 
2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio devono essere montati contestualmente alla realizzazione delle parti strutturali dell'opera su cui sono previsti. Le misure di sicurezza adottate nei piani di sicurezza, per la realizzazione delle strutture, sono idonee per la posa dei dispositivi di ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta 1) Verifica dello stato di conservazione (ancoraggi strutturali). 
1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di ancoraggio deve essere abbinato a un sistema anticaduta conforme alle norme tecniche armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di protezione o sostituzione degli elementi danneggiati. 
2) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 

1) quando occorre 
2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio della linea di ancoraggio devono essere montati contestualmente alla realizzazione delle parti strutturali dell'opera su cui sono previsti. Le misure di sicurezza adottate nei piani di sicurezza, per la realizzazione delle strutture, sono idonee per la posa dei dispositivi di ancoraggio. Se la linea di ancoraggio è montata in fase successiva alla realizzazione delle strutture si dovranno adottare adeguate misure di sicurezza come ponteggi, trabattelli, reti di protezione contro la possibile caduta dall'alto dei lavoratori. 

Linee di ancoraggio per sistemi anticaduta 1) Verifica dello stato di conservazione (ancoraggi strutturali). 
1) quando occorre L'utilizzo dei dispositivi di ancoraggio deve essere abbinato a un sistema anticaduta conforme alle norme tecniche armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di protezione o sostituzione degli elementi danneggiati. 
2) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 

1) quando occorre 
2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei parapetti di sicurezza devono essere montati contestualmente alla realizzazione delle parti strutturali dell'opera su cui sono previsti. Le misure di sicurezza adottate nei piani di sicurezza, 

Dispositivi di aggancio di parapetti provvisori 1) Verifica dello stato di conservazione (ancoraggi strutturali). 
1) quando occorre Durante il montaggio dei parapetti i lavoratori devono indossare un sistema anticaduta conforme alle norme tecniche armonizzate. 
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per la realizzazione delle strutture, sono idonee per la posa dei ganci. 
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 Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
    
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici. 
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ELENCO ALLEGATI 
 
 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 
Il presente documento è composto da n. __21__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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